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COMUNICATO STAMPA 

CIDA, Cuzzilla confermato Presidente. Quici: «Salvare il ceto medio» 

Roma, 22 maggio 2025 – Si sono svolte questa mattina le elezioni delle cariche direttive di CIDA, la 
Confederazione italiana dei dirigenti ed alte professionalità, cui aderisce la Federazione CIMO-FESMED. 
Stefano Cuzzilla è stato confermato Presidente, e sarà affiancato dai Vicepresidenti Guido Quici (Presidente 
CIMO-FESMED), Marco Ballaré (Presidente Manageritalia) e Antonello Giannelli (Presidente ANP).  

«In questi anni CIDA ha acquisito una rilevanza importante sul piano politico, che ci consente di essere presenti 
a tutti i tavoli istituzionali – commenta Guido Quici -. Riunendo in un unico network 10 Federazioni che 
rappresentano, attraverso i CCNL sottoscritti, circa 1 milione di dirigenti, CIDA è diventata un punto di 
riferimento fondamentale per la dirigenza pubblica e privata, in grado di presentare proposte e soluzioni 
concrete su tutti i dossier in discussione». CIDA infatti rappresenta unitariamente i dirigenti del settore 
industriale, del commercio e del terziario, dell’area sanità, della funzione pubblica, della Banca d’Italia, delle 
assicurazioni, dell’Università e della Consob.  

«Ora dovremo continuare a lavorare per rafforzare il ceto medio, il pilastro che sostiene l’Italia, ingiustamente 
ignorato dalle politiche degli ultimi anni. Salvare il ceto medio significa valorizzare quella classe dirigente che 
ogni giorno rende il Paese competitivo in tutti i settori strategici», conclude Quici.  

 

  


